
Costruire la resilienza nella 
produzione di finestre, porte e vetro
Come restare forti, adattarsi rapidamente e 
crescere in modo intelligente in un mercato 
imprevedibile
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La volatilità è la nuova normalità
I produttori di finestre, porte e vetro in Nord America conoscono bene le 
interruzioni. Dazi, instabilità della catena di approvvigionamento, carenza di 
manodopera qualificata e fluttuazioni dei prezzi sono diventati sfide costanti –
non occasionali.

A ciò si aggiungono le aspettative in evoluzione dei clienti e la crescente 
domanda di personalizzazione dei prodotti, rendendo l’imprevedibilità una 
caratteristica strutturale del settore.

Per i produttori che operano in questo contesto, la resilienza non riguarda solo 
l’evitare i rischi, ma la sopravvivenza aziendale e la crescita scalabile. Le aziende 
resilienti mantengono le promesse di consegna, proteggono i margini e si 
adattano al cambiamento senza costosi tempi di inattività o perdita di clienti.



Shock tariffari e 
fluttuazioni dei prezzi 
dei materiali che 
riducono i margini 
dall’oggi al domani

Fornitori inaffidabili o 
tempi di consegna 
lunghi che bloccano la 
produzione

Carenza di 
manodopera e alto 
turnover, soprattutto 
nei mestieri 
specializzati

Processi disconnessi 
tra vendite, 
ingegneria e 
produzione

Cicli di 
preventivazione e 
approvazione lenti 
per i prodotti 
personalizzati

Mancanza di visibilità 
in tempo reale su 
inventario, 
produzione e 
domanda

Pressione per ridurre 
i tempi di consegna 
senza aumentare i 
costi

Gestione reattiva 
delle emergenze 
invece di prevenzione 
proattiva dei rischi

4

Le principali difficoltà: 
punti critici chiave

I produttori di finestre, porte e vetro che lavorano per rafforzare la 
propria resilienza affrontano comunemente questi ostacoli:



La resilienza inizia a monte. Quando i dazi aumentano o un unico fornitore si blocca, 
l’intera linea di produzione ne risente. Per questo i produttori moderni stanno ripensando 
le proprie catene di fornitura – da chi acquistano a come monitorano le consegne. 
Costruire resilienza significa passare da un approccio reattivo a uno proattivo e basato sui 
dati, che mantiene la produzione stabile indipendentemente dai fattori esterni.

Mantenere relazioni attive 
con fornitori alternativi

Automatizzare la raccolta 
dei dati di inventario per 
eliminare le stime manuali

Utilizzare dashboard per 
monitorare le prestazioni 
dei fornitori e i tempi di 
consegna

Buone pratiche

Azione 1: 

Diversificare e digitalizzare la catena di fornitura

Cosa fare

Creare una rete di fornitori più flessibile 
e basata sui dati per ridurre interruzioni 
dovute a dazi, ritardi o carenze.

Passaggi da seguire

• Diversificare la base dei fornitori a 
livello geografico

• Utilizzare strumenti di ottimizzazione 
dell’inventario per impostare buffer 
strategici

• Condividere le previsioni della 
domanda con i fornitori chiave

• Abilitare la visibilità in tempo reale 
sulle scorte in ingresso

Competenze rilevanti

• Ottimizzazione dell’inventario

• Pianificazione degli 
approvvigionamenti

• Monitoraggio della continuità
aziendale
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Approfondimento del cliente

Joyce Manufacturing ha ridotto i tempi 
di gestione dell’inventario del 90% e 
migliorato il rendimento del vetro 
nell’85% delle SKU implementando gli 
strumenti FenVision per la gestione di 
inventario e ottimizzazione del vetro.

Azioni per costruire la resilienza 
nella produzione di finestre, 
porte e vetro



Quando la manodopera è limitata, l’automazione ne estende la capacità. Anche i 
team più esperti non possono far fronte all’aumento della domanda, alla 
personalizzazione e alla pressione sui margini senza supporto. La risposta non è 
ridurre il personale, ma rendere i processi più intelligenti. L’automazione strategica 
aiuta a incrementare la produzione, ridurre gli errori e mantenere la qualità, 
ottimizzando al tempo stesso le risorse esistenti.

Azione 2: 

Automatizzare i processi produttivi chiave

Cosa fare

Aumenta la produzione e migliora la 
qualità con un’automazione che integri 
la forza lavoro – non che la sostituisca.

Passaggi da seguire

• Identificare le aree a maggiore 
impatto per l’automazione (taglio, 
lavorazione CNC, vetratura)

• Implementare la pianificazione 
digitale e il controllo dell’officina

• Introdurre controlli qualità integrati 
alle macchine (sensori, telecamere)

Competenze rilevanti

• Automazione della produzione

• Integrazione macchina-CNC

• Automazione del controllo qualità

• Pianificazione digitale della 
produzione

Approfondimento del cliente

Con FeneVision General Glass, l’azienda 
ha ottenuto visibilità in tempo reale su 
ogni fase della produzione, integrando 
gestione dell’inventario e contabilità, e 
una migliore pianificazione delle 
capacità.

L’integrazione di FeneVision OPTI ha 
ulteriormente ottimizzato il 
rendimento, consentendo all’azienda di 
riutilizzare gli scarti per produzioni 
future e pezzi personalizzati.

Inizia con una cella pilota 
prima di estendere 
l’automazione all’intero 
impianto

Combina l’automazione con 
la formazione incrociata per 
aumentare la flessibilità del 
personale

Utilizza i dati delle macchine 
per pianificare la 
manutenzione predittiva

Buone pratiche
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Team non connessi generano ritardi ed errori costosi. Che si tratti di vendite che 
promettono un prodotto non realizzabile o di ingegneri che rielaborano 
manualmente le specifiche, la mancanza di integrazione rallenta tutto il processo. 
Collegando preventivazione, progettazione e produzione in un unico flusso di lavoro, 
i produttori possono semplificare gli ordini personalizzati e aumentare velocità e 
precisione anche sotto pressione.

Azione 3: 

Collegare vendite, progettazione e produzione

Cosa fare

Eliminare ritardi ed errori integrando 
strettamente configurazione del prodotto, 
progettazione tecnica e produzione.

Passaggi da seguire

• Sostituire la preventivazione manuale 
con un CPQ basato su regole

• Automatizzare la generazione CAD 
direttamente dai dati del preventivo

• Collegare le distinte base (BOM) e le 
liste di taglio alla programmazione 
della produzione

Competenze rilevanti

• CPQ (Configure-Price-Quote)

• Automazione CAD

• Integrazione tra progettazione e 
produzione

• Generazione di BOM e liste di taglio

Validare ogni 
configurazione di vendita 
in base alle regole di 
producibilità

Standardizzare i modelli 
per i prodotti 
personalizzati più richiesti

Mantenere una singola 
fonte di dati per tutte le 
specifiche di progettazione

Buone pratiche

Approfondimento del cliente

Grazie alla combinazione di Cyncly’s V6 
e degli strumenti ERP contrattuali, 
Crystal ha ottenuto un ROI significativo 
in dodici mesi dall’implementazione.

I processi produttivi sono diventati da 3 
a 5 volte più veloci, migliorando la 
capacità di soddisfare le aspettative dei 
clienti e consentendo all’azienda di 
ottenere dati in tempo reale per 
decisioni più efficaci.
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I clienti si aspettano velocità e flessibilità – anche nei momenti difficili. Ma più 
opzioni non devono significare più complessità dietro le quinte. I produttori resilienti 
utilizzano configurazioni intelligenti per offrire prodotti personalizzati mantenendo il 
controllo operativo. È così che si vincono commesse quando i concorrenti sono 
troppo lenti a rispondere o a consegnare.

Azione 4: 

Costruire una forza lavoro più agile

Cosa fare

Rendi il tuo team più flessibile e pronto 
per il futuro investendo in formazione, 
strumenti intelligenti e supporto in tempo 
reale che garantiscano qualità e coerenza 
in produzione.

Passaggi da seguire

• Formare gli operatori su più macchine 
e postazioni

• Automatizzare l’ottimizzazione dei 
materiali e l’integrazione dei 
macchinari

• Investire in macchine supportate dal 
proprio ERP o MES

• Sostituire la conoscenza informale con 
istruzioni digitali e controlli visivi

• Fornire strumenti di produzione 
intuitivi con avvisi di qualità integrati

Competenze rilevanti

• Interfacce di produzione in tempo 
reale e facili da usare

• Strumenti di pianificazione del 
personale per monitorare competenze 
e ruoli

• Controlli qualità visivi e ispezioni in 
corso di produzione

• Dashboard analitiche per monitorare 
formazione, prestazioni e aree di 
miglioramento
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Creare programmi di 
onboarding che uniscano 
fiducia digitale e 
competenze pratiche

Ruotare i ruoli 
trimestralmente per ridurre 
la dipendenza da esperti 
singoli

Utilizzare controlli visivi di 
qualità e avvisi durante la 
produzione per individuare 
gli errori in anticipo –
soprattutto su pezzi 
configurabili o personalizzati

Evidenziare passaggi o 
movimenti 
frequentemente trascurati 
tramite avvisi o segnali 
visivi digitali

Buone pratiche

Approfondimento del cliente

Con FeneVision, United Plate Glass ha 
ottenuto una maggiore visibilità della 
produzione, consentendo ai dipendenti di 
misurare la propria efficacia e ottimizzare 
le prestazioni.
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I clienti si aspettano velocità e flessibilità – anche nei momenti difficili. Ma più opzioni 
non devono significare maggiore complessità. I produttori resilienti utilizzano 
configurazioni intelligenti per offrire prodotti su misura mantenendo il controllo operativo. 
È così che si vincono ordini quando i concorrenti sono troppo lenti o troppo rigidi.

Usare la visualizzazione 
CAD per ridurre i malintesi 
con i clienti

Automatizzare la stima dei 
tempi di consegna 
basandosi su inventario in 
tempo reale

Dare priorità a distinte 
base (BOM) flessibili che 
possano sostituire i 
componenti quando 
necessario

Buone pratiche

Azione 5: 

Accelerare la risposta ai clienti con prodotti 
configurabili

Cosa fare

Offrire più opzioni di prodotto 
mantenendo la stabilità operativa, 
gestendo la complessità tramite 
configurazioni basate su regole.

Passaggi da seguire

• Definire regole e vincoli chiari per le 
opzioni di prodotto

• Attivare portali self-service per clienti 
e rivenditori

• Snellire i flussi di approvazione 
preventivi e le modifiche agli ordini

Competenze rilevanti

• Modellazione di prodotti configurabili

• Portali self-service per clienti e 
rivenditori

• Stima dei tempi di consegna in tempo 
reale

• Gestione delle modifiche agli ordini

Approfondimento del cliente

Midway Windows ha accelerato la risposta 
ai clienti e ottenuto un notevole ROI grazie 
all’implementazione del portale rivenditori 
FeneVision WEB. I clienti ora generano 
preventivi in tempo reale con solo un’ora 
di formazione, riducendo il carico del 
servizio clienti e aumentando la capacità e 
l’efficienza complessiva.
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Azione 6: 

Utilizzare i dati per individuare i rischi e guidare 
il miglioramento

Cosa fare

Integra la resilienza nelle tue operazioni 
attraverso una visibilità continua e un 
apprendimento guidato dai dati.

Passaggi da seguire

• Creare KPI per monitorare gli 
indicatori di rischio (es. ordini in 
ritardo, tassi di scarto, carenze di 
manodopera)

• Utilizzare dashboard e avvisi per 
individuare i problemi prima che si 
aggravino

• Implementare processi strutturati di 
miglioramento continuo

Competenze rilevanti

• Monitoraggio dell’attività aziendale

• Analisi e dashboard in tempo reale

• Tracciamento e reporting dei KPI

• Avvisi basati sui flussi di lavoro

Includere nei dashboard i 
dati operativi, dei fornitori 
e dei clienti

Riesaminare e aggiornare i 
KPI ogni trimestre

Condividere successi e 
miglioramenti in tutta 
l’azienda per favorire il 
coinvolgimento

Buone pratiche

Approfondimento del cliente

Con FeneVision, Lindsay ha 
implementato rapidamente un ERP in 
nuove sedi, semplificando la gestione 
dei dati e migliorando l’efficienza 
operativa.

I report automatizzati e regolari hanno 
migliorato il processo decisionale, 
mentre il sistema integrato ha 
consentito trasferimenti di produzione 
senza interruzioni e monitoraggio degli 
ordini in tempo reale.
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Non puoi correggere ciò che non puoi vedere. Dai ritardi dei materiali alle carenze di 
personale fino all’aumento dei difetti, ogni rischio lascia una traccia di dati. Le 
aziende resilienti identificano i problemi in anticipo, reagiscono rapidamente e 
migliorano costantemente. Ciò richiede più che semplici report: servono dashboard 
in tempo reale, avvisi intelligenti e una cultura di apprendimento continuo.



Problema Soluzione

Risoluzione dei problemi comuni

Anche le strategie di resilienza meglio pianificate possono fallire se non vengono 
eseguite con attenzione. Dai dati frammentati alle implementazioni affrettate, il 
percorso verso un’azienda più solida e adattabile non è privo di rischi. Questa sezione 
evidenzia gli errori più comuni che i produttori incontrano nel costruire la resilienza e 
offre indicazioni pratiche per riconoscerli e correggerli tempestivamente.

1111

Assicurati di avere fonti di 
approvvigionamento alternative per 

vetro e ferramenta. Utilizza 
definizioni di parti generiche nel CPQ 
per evitare di vincolarti a SKU di un 

solo fornitore.

Dipendenza eccessiva da un singolo 
fornitore

Verifica la logica di calcolo dei costi e 
l’accuratezza delle distinte base 

(BOM), inclusi tassi di scarto, input di 
manodopera e dimensioni dei 

materiali. Assicurati che gli scarti 
siano contabilizzati in telai, vetro e 

altri componenti principali.

I margini stimati non corrispondono 
ai risultati effettivi

Le linee IG, i forni di tempra (vetro) e 
i rifacimenti provenienti dal taglio del 
vetro o dalle seghe sono punti critici 

comuni. Mappa l’intero flusso 
produttivo per assicurarti che 
l’automazione a monte non 

sovraccarichi queste aree vincolate.

L’automazione ha creato nuovi colli 
di bottiglia altrove



Problema Soluzione

Dare priorità alla formazione pratica 
e scegliere sistemi con interfacce 
moderne e intuitive. Affiancare i 

nuovi utenti a “super utenti”.

I nuovi sistemi confondono gli 
operatori di produzione

Nominare un responsabile dedicato 
alla resilienza o un team 

interfunzionale con KPI chiari e 
sponsorizzazione della direzione.

Nessun responsabile chiaro per le 
iniziative di resilienza

Eseguire una pulizia dei dati una 
tantum prima dell’integrazione. 
Definire la responsabilità per la 
governance continua dei dati.

I problemi di qualità dei dati 
bloccano l’integrazione
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Inserire la formazione incrociata nel 
programma settimanale o mensile. 

Utilizzare i periodi di bassa 
produzione per le rotazioni e la 
condivisione delle conoscenze.

I piani di formazione incrociata si 
fermano a causa della pressione 

produttiva

Utilizzare un unico sistema che 
supporti sia CPQ che la pianificazione, 

tenendo conto dei tempi di 
spedizione, capacità produttiva e 
arretrati, per risparmiare tempo e 
migliorare le consegne puntuali.

Gli aggiornamenti manuali dei tempi 
di consegna causano ritardi



Domande frequenti

D:

R:

Come faccio a sapere da dove iniziare?

Inizia con una rapida diagnosi della catena di fornitura, della produzione 
e del flusso vendite-produzione. Scegli un’area pilota ad alto impatto e 
basso rischio.

D:

R:

L’automazione non è troppo costosa in questo momento?

Molte aziende iniziano con automazioni parziali o miglioramenti software 
(come la configurazione automatizzata dei preventivi, la pianificazione 
digitale o l’ottimizzazione dei materiali) che offrono un rapido ritorno 
sull’investimento prima di ampliare le linee CNC o di taglio.

La resilienza non si costruisce in un giorno – anche i produttori più esperti hanno 
domande quando iniziano ad adattarsi ai cambiamenti continui. Di seguito 
rispondiamo ad alcune delle domande più comuni poste dai leader dei settori 
finestre, porte e vetro, dai primi passi alla crescita con fiducia.

D:

R:

Come possiamo competere con i grandi produttori sulla 
resilienza?

La tua forza è l’agilità. Le aziende più piccole spesso si adattano più 
velocemente – soprattutto se investono presto in flussi di lavoro 
connessi, team flessibili e automazione.

D:

R:

Come possiamo mantenere un tocco personale con i clienti 
se implementiamo portali self-service e automazione?

L’automazione gestisce le attività di routine, consentendo al tuo team di 
concentrarsi su interazioni di maggior valore. In combinazione con un 
servizio rapido e affidabile, migliora effettivamente l’esperienza del 
cliente.

13



D:

R:

Cosa succede se implementiamo tutti questi cambiamenti e 
poi la domanda di mercato cala?

L’efficienza e la scalabilità ottenute grazie a questi cambiamenti vi 
permettono di mantenere la redditività anche con volumi inferiori – e di 
cogliere opportunità quando il mercato riprende.

D:

R:

Il nostro team teme che l’automazione e i nuovi software 
eliminino posti di lavoro. Come possiamo affrontarlo?

Presentate la tecnologia come un fattore abilitante. Sottolineate il 
miglioramento delle competenze, la sicurezza e la riduzione dello sforzo 
manuale. Mostrate esempi di evoluzione del lavoro, non di eliminazione, 
e coinvolgete i dipendenti fin dall’inizio del processo di cambiamento.

D:

R:

Come possiamo valutare quali capacità ci servono davvero –
e quali no?

Concentratevi prima sull’obiettivo aziendale: preventivi più rapidi, meno 
errori, tempi di consegna più brevi. Collegate poi le capacità (come CPQ, 
automazione CAD, pianificazione della produzione) a tale obiettivo. 
Evitate di acquistare tecnologia solo per il gusto di farlo.

D:

R:

Qual è l’errore più grande che le aziende commettono 
cercando di diventare più resilienti?

Cercare di cambiare tutto in una volta senza un piano graduale o un 
allineamento interfunzionale. La resilienza è un percorso – concentratevi 
su azioni che risolvono problemi urgenti e creano slancio.
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Prossimi passi: 
scalare e prepararsi al futuro
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Costruire la resilienza non è solo una risposta occasionale alle crisi – è una 
strategia continua di crescita, adattabilità e competitività a lungo termine. Quando 
l’organizzazione stabilizza le operazioni principali e ottiene i primi risultati dalle 
migliorie basate sulle competenze, il passo successivo è estendere tali risultati a 
reparti, sedi o linee di prodotto.

Integra la resilienza nel DNA della tua azienda, sfrutta strategie avanzate come 
l’analisi predittiva e la pianificazione a livello di rete, e prepara la tua impresa alle 
sfide future.

Implementare digital twins per simulare i rischi di 
produzione

Esplorare la manutenzione predittiva per macchinari di 
alto valore

Costruire celle di produzione modulari che si adattino alla 
domanda

Creare scorecard di resilienza per team e stabilimenti

Prepararsi a nuove sfide come normative ESG, 
elettrificazione e conformità legata all’automazione



Conclusione: dalla teoria all’azione
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La resilienza nella produzione di finestre, 
porte e vetro non significa solo reagire agli 
imprevisti, ma progettare proattivamente 
un’azienda capace di operare con efficienza 
in qualsiasi condizione di mercato.

Dai dazi doganali alla carenza di 
manodopera, fino ai tempi di consegna 
variabili e alle nuove aspettative dei clienti, 
le sfide di oggi richiedono più di soluzioni 
temporanee. Servono strategie integrate e 
basate sulle competenze che permettano di 
reagire più velocemente, pianificare in modo 
più intelligente e crescere con sicurezza.

In questo playbook hai esplorato strategie 
pratiche adottate dai principali produttori 
per rimanere competitivi e agili. Ora è il 
momento di fare il passo successivo.

Hai letto la teoria. 
Ora vedila in azione.

Richiedi una demo

Richiedi una demo

Prenota una demo personalizzata per 
scoprire come la tua azienda può costruire 
resilienza attraverso l’automazione delle 
offerte, la configurazione visiva, la 
pianificazione integrata, la gestione della 
produzione e l’ottimizzazione basata sui 
dati – grazie a soluzioni sviluppate 
appositamente per la produzione di 
finestre, porte e vetro.

https://spaces.cyncly.com/windows-and-doors-industry-contact-us-it.html?utm_campaign=icdj&utm_content=playbook
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